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BEJlTORINO G."', CABOI R,*. CAREDDA A.M. "',
FANFANI L.· t GRADOLI M.G.", MASSOLl­

NOVELLI R.*, ZANZARI A. R.... ZUD­
OAS P.'" - Studi idrog~ochimici p~r pro­
sptziont' mintraria.

Ndl'.mbilO del '" pI'Ogeno Mt,eric PrilT1(' Pri·
marie: della CEE sono $t.li conclusi due: lelll in due
diverse aree dell. Sarckgna volti I ddinire: poten·
zi.lili c: modalità dell. prospcziooe idqcochimica
con pUlicol.rc: ctW'l5idetaUonc: ptt le: acque SDlllive.

Nd S.rrabu~ei (1200 km'l I. paragmesi
lIudi". è Pb-Zn.Ag ron F e Ba. a Gadoni·&ulo
(I~ km'j Cu-Fc:.Zn.Pb-Ag con F.

I risulllli dello slUdio, gc:neralinabili 11010 per
ambicoli geologici e mincl'lIIiizzazioni utili con Catai·
u:ristiche simili • quelle dd lesa, indicano che le
maggiori guide idrogeochimiche .III. prospe7.ione se>­
no rappresentate dai parametri:

SII = [SO.] / salinilÌl
.:1" = {[SO,] + [HCO.l-[U]-(Mll}/saliniIÌl

ovvero {[Na + K] _ [CIl} I sa inilÌl
FII = [F] I salinità

Questi parametri possono IlSsumere ....Iori diversi
nelle acque in mrrispondenZll dei di ...ersi lipi tiro>
logici; perl.nto le anomalie vanno riconosciute
all'interno di ciascuna famiglia di acque.

L'ossidniol)C dei solfuri, l'anllCCO di acque lICide
su mil)Crali feldspalici, la fltcilità di solubilizuzione
della fluorite giuslificano i risultati sperimentali
ollenuli.

L'analisi multifalloriale mnferma l'esistenza di un
fanore rapp~tati\'O ddl'interuiooc- acqu.·mine·
ralizzu.ione costituito da I"" ISO.) + [Na+K] +
+ [n

• laUtuto dt Wlnen.logla. Petf'Oplr.fta e Qeoc:hlmlca.
C:a.fl:llar1. •• btltuto di ),(IneralOC1&. Perulla.

ti "1lOrO orfgl ..ale «TTll: ,r.mp,"o 111 • Prnodlco
di Mf..erollovto_.

BoNARDI G.*, MESSINA A.··, PERRONE V.·,
Russo S.··. ZUPPETTA A." . L'Unità di
Stilo nel settore meridionale dell'arco ca­
labro-peloritano.

Sulla base di un confronto a sçala regionale tra
le met.morfili dci basamento viene propost. la mr·
relnione dell'unilà superiore dell'Aspromonte (Bo­
NUDI et aL, 1979) con l'unitA di Stilo (OnoTIICH
Cl aL, 1976; AMODIO MOIELLI el al., 1976), giA ipo-­
lizzata per i Qlulleri delle mpet'rure mesozoiche.
Tale mrrelatiene e quanlo risconlrato sull'Unità di
Novua dei Monti Peloritani (BoNUDI et aL, 1982)
conw:nte una più precisa definiUone dell'estensione
areale dell'Uniti di Slilo. Essa ~ rappresentata nelle
$erre meridionali fino all'area di Antonimina da
un t.samenlo, continuo in affioramenlo, dello spes­
sore di abne migliaia di melri, COSliluito d. mel.­
morfìti in cui sono stati rinvenUli fossili dev0­
niani, imruse da m.gm:uili t.rdo<rdniche rife·
ribili ad almeno due cidi magmaliri (. granodiorile

delle Serre .. ; .. micrognmito di Citl.nov. _) e d.
un. copertura disconlinu. di calcari neritici me­
sowici. Le metamorfili presentano gflIdo variabile
dalla zona a clorile ali. zona a sillimanite + mu·
srovite, senza che siano chiaramenle riconoscibili
soluzioni di continuità che- consentono di interpre­
tarle come il risultato di IlCCOStamenli tellonki
pre«<\eOli l'inlrusione granitica.

In Aspromonte l'uniti è rapp~lIta d. lembi
discontinui, di cui il più esleso affiora Ira Roccafocte
del Greco e Fossato Jonico, formati qUllSi esclusiv••
meOle da metamorfili in cui sono riconoscibili luni
i litotipi noli nelle Serie meridion.li ad eccezione
di quelli di più aho grado metamorfico. Gli
innumerevoli blo«hi di cakllri e di brecre calcaree:
mesozoid presenti in Aspromonte sorMl, come quelli
riferiti nei Pdoritani all'Unirà di Nov.ra, quasi
TUili da considerarsi oiistolili ali. base, o in misura
minore a varie altezze, della Formazione di Stilo>
Gpo d'Orlando e solo in pochi .ffioramenti essi
sembrerebbero legali alle metamorfiti, di cui costi­
tuirebbero una copertura equipal"llbile per fades <'d
età a quella di Montc Mutolo e Slilo.

L'Unità di Stilo, cosI com'~ definita, risulta la
più elevala dell'intero arco calabro-pelorilano, geo­
meuicameOle sovrastante ne.Ue Serre e nei klippen
dell'asse Decollatura·Marl irano-Conflenti, ,Il 'edificio
eoalpino del sellOte senentrionale dell'arco; in
Aspromonte e nelle Serre meridionali ali. più alta
unità (Uniti dell'Aspromonte) del sellore meri·
dionale.

Mentre il problem. della colloc:azione paleogeo­
grafica dell'unitA ~ ancora del tuttO aperto, ~ possi­
bile prospell.re un'ipolesi sull. sua evolllZione
lellogenelica.

L'Unilà di Stilo si 5llrebhe individualll e mcua
in poslO come elemento più elevato del setlore
meridion.le dell'arco, tra il limite f.o.Oligocene e
1'Oligocme superiore - Miocene inferiore, quando,
$01 sellore meridionale cosI STtullUllltO, si individua
il bacino della Formuione di Stilo· Capo d'Or­
I.ndo, la cui sedimenlnione termina nel tanghiano.

DuIllOle questO periodo di relali .... quiete lellO>
nica nel sellore meridionale, quello settemrion.1c:
è interessato d. impon.nti fasi tra.slative, che por·
tano l'edificio COlIlpino ad lICUvalbni • più in.
rerni domini appenninici. TIll il Langhiano e il
Tortoni.no superiore tl"llsgressivo e in discordanu
su tutte le unitA dell'arco, i due sellori sarebbelO
stati iOlereSSllti d. componenti compres~ive che
avrebbero POttato l'UnitA di Slilo, e quindi il set­
tOTe meridionale, ad acca ...allarsi sull'edificio eo~l.

pino del sellore meridionale.

• latltuto di Oeo1Of1'I" e Oeol\alca, UnlvenU" di N..•
poli. •• latltuto di Mlnen.tO&i" e Petros....fta. Unt­
nnltl di Me...n...

Il laooro orlplftllle 1lerrol lIampllto ." 4' Boli. Soe.
Geol. tr._.

BRONDI A.... ANSELMI B.", FER.RETTI 0.* .
Study 01 g~oIogical param~tt!rs having
influmu in /h~ proarur 01 ~nviTonm~ntnl

con/amination in th~ italian t~rritory.
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Mineralogical and granulometrìcal studies have
been carried ou! by ENEA on alluvial and beaeh
samples collette<! from places ali around the italian
territory; these samples were selecte<! on the OOSIS

of the Iithologieal composition of the dastìc supply
basins.

The knowle<lge of Ruvial se<!imemary comribu­
tions may make it possib1e to foresee the nature of
the sediments of the coastal platfonn and therefore
to enable people to project more appropriate studies
of the marine comamination.

In this work alluvial sediments have been
investigated with regard to theit day fraction,
which usually shows a dear aptitude in capturing
natural or anifidal comaminams, impacting with
Ruvial systems.

The results of these analyses, and the drawn
correlations with data of the day minerals of the
connected Ì1alian plioa:nic deposits, have allowed
the fol1owing condusions:

the day fractions of fluviaL sedimems of the
italian territory are geographically divided into
several provinces, charaeterized by differem day
mineralogical associations;
coarse correlations e"ist betwecn Iithologie na­
ture of the erosional hasins and the mineralogical
composhion of the finest fraction of the lluvial
sediments;
evidem correlations appear between day asso­
ciations of pliocenic deposits and those shown
by Ruvial sediments: they result both to belong
to the same geographical provinces.

ENEA - DipartImento PAB-SCAMB.RIFRAD_CRE,
ClIJlacda, S.P. Angutllarese, Km, 1,300, Roma (Italia).

BRIGATTl M,F,* - Vari tipi di interlaminati
clorite-smectite nelle ofioliti dell'Appenni­
no parmense.

t nota la presenza di un minerale interlaminare
dorite/smettite (corrensite) ne11'area di Borgotaro
nell'Appennino parmense. Il problema d('lIa carato
terizzazione di questa fase è stato affrontai" da di·
versi alJlori, ognuno dei qUali ha focalizzat" 3Sp<.:lti
diversi pervenendo a risultati non sempre conformi.
In questa nota vengono esposti i risultati di una
ricerca tCSll a verificare la diffusione e il significato
della presenza di queste fasi neU'ambito dei processi
di alterazione delle rocce ofiolitiche dell'Appennino
parmense.

I risultati delle ricerche roemgenojtrafiche, ter.
miche e chimiche pottano a condudere: l) la diffu·
sione di questa fase è piultosto limitata; 2) l'ipotesi
dell'esistenza di diversi termini di minerale intero
laminato dorite/smettite, sulla base delle caralteri.
$Iiche del comJX)nente espandibile, non è verificata:
è ipotizzabile l'esistenza di una fase mineralogica
a diverso ordine strut!urale e diverso rappono clo­
rite/componente espandibile; 3) viene discusso il
significato della variazione del rappono AI/Mg
in relazione aUa presenza più o meno accentuata
del minerale interlaminato.

Vengono illustrate le caratteristiche cristallochi_

miche di una corrensite pura: i dati sperimentali
ed i risultati di testS termici hanno permesso di
caratteti:uare come saponite il componente espan­
dibile. l dati sperimentali relativi a questo cam­
pione, sono stati discussi nel quadro generale delle
oorrensiti note in letteratura, La elaborazione stati·
stica dci dati chimici della. corrensite dimostra
che non sono evidenziabili aree comJX)sizionoli
assimilabili alle definizioni più discusse in lene­
ralUra (clorite/saponite, clorite/venniculite, dorite/
clorite espandibile). Vengono infine discusse le cor­
relazioni tra caratteristiche chimiche e proprietà
fisiche e strutturali della corrensite,

Istltuto dI M1nera..logla e Petrologta dell'UnIver­
sità dI Modena.

Il /'IVOro origInale vern:\ stampato .fU • CI/lV MI­
nerai! '.

BRIGATTl M.f,*. POPPI L.'" - Influenza del
catione di interstrato sull'ordine strutturale
della corrensite.

Vengono studiate le caratteristiche della disidt</;­
tazione della corrensite in funzione della natura
chimica del catione di interstrato del comJX)nente
espandibile. Il campione esaminato proviene da
Borgotaro (Appennino parmense) ed ha la seguente
formula strutturale:

[Si•.",AI, ... ] ,< [ALu"Mg,...Fe" ~."Fe'· ~, .. Mn"....Ti....]"
[Nau."'K.,...Ca.... J.

Le analisi termiche e roentgenografichc sono state
eseguite sul campione reso ITIOnocationico mediante
scambio ionico con dieci diversi cationi (Na, K, Rb,
es, Mg, Ca, Sr, Ba, La, Pb) in diverse condizioni di
temperatura e umidità relativa.

Sulla base dei dati sperimentali viene evidenziato
il ruolo del catione compensatore del componente
espandibile nel determinare il grado di ordi,ne strut­
turale dell'interlaminato.

Le analisi termiche dimostrano che i cationi biva­
lenti stabi1i:uano lo zona di interstrato del compo­
nente espandibile come se esso tendesse a raggiungere
la configurazione di uno strato brucitico.

Viene infine proposto, per la correosite di Borb'O­
taro, un modello strullurale che prevede l'arrangia­
mento di due l:omponenti, tipo clorite e saponite, in
una supetcella oon periodo c I::ll 5g A.

• 16tltuto dI Mineralogia e Petrologla dell'Unhersltl
dt Modena. •• IstItuto di MineralogIa e PetroFtrana
dell'Vnlveraltlt. dt Bologna.

Il lavoro orlplna/e veml !lampato !tJ • Clav and
C/all! Mlnera/! •.

BRIGO L.*, OMENETTO P.* - Inquadramen­
to geotettonico e li/ostratigrafico delle mi­
neralhzazioni a scheelite dell'arco calabro­
peloritano.




